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Nota Stampa

A VICENZAORO SEPTEMBER 2017 – THE JEWELLERY BOUTIQUE SHOW

IL CONVEGNO A CURA DI CIBJO 

SULLE PROBLEMATICHE LEGALI DELLE POLITICHE DI SOURCING 

DEI MATERIALI USATI NEL SETTORE DELLA GIOIELLERIA E DELL'OREFICERIA
Vicenza, 23-27 settembre 2017 – A VICENZAORO September 2017, il Salone Internazionale del Gioiello organizzato da Italian Exhibition Group S.p.A. (IEG) – il più importante exhibition & convention provider italiano nato dall’integrazione tra Rimini Fiera e Fiera di Vicenza – domenica 24 settembre dalle 10.30 alle 13.00, in collaborazione con CIBJO, la Confederazione Mondiale della Gioielleria, si terrà un convegno su "L’impatto della nuova legislazione UE sui “minerali dei conflitti” per il commercio di gioielli". L'appuntamento rientra nell'ambito degli approfondimenti dei temi legati alla Corporate Social Responsability nel mondo orafo-gioielliero, come già avvenuto durante l'edizione di VICENZAORO January 2017.

Il convegno approfondisce all’interno della tematica di VO September “Green Jewellery” un argomento di rilevante importanza per le aziende, per gli addetti ai lavori e per i professionisti operanti nel settore della gioielleria e dell'oreficeria che sono chiamati a conoscere le implicazioni di natura etica all'interno della visione strategica d'impresa. L’obiettivo è quello di illustrare il quadro generale del commercio di gioielli presentato nella nuova legislazione e l'impatto che ne consegue e di fare anche il punto sulle attuali strategie di incorporazione e di implementazione dei nuovi regolamenti nelle aziende per ottenere le soluzioni più adeguate atte a soddisfare i requisiti richiesti dal mercato ed essere, quindi, più competitive.  
A maggio 2017, dopo quattro anni di discussioni, il Consiglio e il Parlamento Europeo hanno approvato a larga maggioranza il regolamento (UE) 2017/821, che disciplinerà i minerali provenienti dalle zone interessate da conflitti nell’Unione Europea. La nuova legislazione inciderà in maniera significativa sulle procedure delle aziende europee produttrici di gioielli e su i loro fornitori provenienti dai paesi fuori dall’Unione Europea.
Il nuovo regolamento UE impone alcuni obblighi di due diligence alle società che importano oro, stagno, tantalio o tungsteno dalle aree interessate da conflitti o ad alto rischio, diventando così il terzo principale quadro normativo relativo all’industria dei gioielli e aggiungendosi al processo di Kimberly, incentrato sul commercio di diamanti grezzi, e alla Sezione 1508 della legge statunitense Dodd-Frank, che regola anch’essa stagno, tantalio, tungsteno e oro.
Sebbene la legislazione sia già stata approvata, i legislatori dell’UE hanno previsto un periodo di avvio di quattro anni, che consente alle società di adottare entro il 1° gennaio 2021 le due diligence e le altre procedure che fanno parte dei requisiti. L’UE ha disposto che tale normativa venga applicata agli importatori di minerali e di metalli i cui volumi di importazione annuale superano una soglia limite di almeno il 95% dei volumi totali di importazione all’interno della regione per ciascun metallo e minerale soggetto alle normative. Quindi le società importatrici di quantità ridotte di oro saranno esentate dalle disposizioni della legislazione, benché sia consigliabile incominciare ad avere una conoscenza dei requisiti richiesti. 

Secondo la nuova legge, gli importatori europei di oro che superano la soglia limite devono seguire i passaggi di due diligence secondo uno schema approvato dalla Commissione Europea, che include gli standard della catena di custodia del Responsible Jewellery Council o della London Bullion Market Association.

Proprio per il valore del tema trattato, il convegno vedrà la partecipazione di una commissione di esperti, tra cui i rappresentanti dell’Unione Europea e del settore europeo dei metalli preziosi, e di alcuni membri di organizzazioni di controllo e definizione degli standard.

“Si tratta di un convegno estremamente importante”, ha affermato Gaetano Cavalieri, presidente di CIBJO. “I nuovi regolamenti europei incideranno su un gran numero di società produttrici di gioielli che operano in Europa ed è fondamentale che queste si preparino in maniera adeguata. Il nostro obiettivo è quello di fornire una tabella di marcia iniziale e di presentare le diverse alternative a loro disposizione”. 

Il convegno sarà l’ultimo di una serie di eventi formativi organizzati da CIBJO e da Italian Exhibition Group come parte integrante del programma approvato dal Consiglio Economico e Sociale delle Nazioni Unite (ECOSOC) a sostegno della responsabilità sociale delle imprese e, in particolare, della sostenibilità nel settore dei gioielli. 

ITALIAN EXHIBITION GROUP SPA: FOCUS ON
Italian Exhibition Group SpA, la società nata dall’integrazione tra Rimini Fiera e Fiera di Vicenza, è presieduta da Lorenzo Cagnoni, con la vice presidenza di Matteo Marzotto e la direzione generale di Corrado Facco. IEG, che ha chiuso il 2016 con fatturato consolidato pro-forma di 124,8 milioni, un EBITDA pro-forma di 21,9 milioni e un risultato netto consolidato di 6,6 milioni, è il primo organizzatore fieristico italiano, con 59 prodotti in portafoglio (riferiti alle filiere Food & Beverage, Green, Technology, Entertainment, Tourism, Transport, Wellness, Jewellery e Fashion, Lifestyle & Innovation), primo anche per redditività operativa lorda, e vanta 216 tra eventi e congressi. Asset prioritario della Società è favorire l’internazionalizzazione di tali comparti rappresentativi del Bello e Ben Fatto nel mondo, partendo da una solida presenza nel mondo con già una joint venture negli Emirati Arabi Uniti e presenze in USA, Cina, India e Sudamerica. IEG svolge inoltre il ruolo di leader nazionale nel segmento convegnistico-congressuale. Nel 2016, IEG, nel complesso delle sedi espositive e congressuali di Rimini e Vicenza ha totalizzato 14.593 espositori, sfiorando i 2,5 milioni di visitatori.
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